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DESCRIZIONE 

DEL   FUNERALE 

D  I     S.  E. 

IL     SIGNOR.     MARCHESE 

GIROLAMO    FALLETTI 

Di  Cafbgnole,  Barolo,  e  Cavatore  ;   Conte  della  Rochetta  Palafea  •,  Signore 

delia  Volta,  Montiggio,  e  San  Saluto;  de' Signori  della  Morra,  Serralunga, 

Pocapaglia,  Rodello,  Borgomale ,  CaiTinafco,  &c. 

VICERÉ, LUOGOTENENTE, E  CAPITAN  GENERALE 
DEL  REGNO  DI  SARDEGNA, 

E  Luogotenente  Generale  delle  Armi  di  S.  M. 

I  L    R  E 

CARLO     EMMANUELE 

DEDICATA    A    S.  E.    MONSIGNOR 

RAULO  COSTANZO  FALLETTI 

Arcivescovo  di  Cagliari,  Vefcovo  d'Iglejfìas,  Sveli ,  Gdtily,  e  Buonavoglia  Mitre  unite; 

Primate  di  Sardegna ,  e  Cor/tea ,  Confalloniere  di  Santa  Cbiefa ,  Signore  delle  Baronie 

di  Sveli  S.Pantaleo ,  Santaii,  e  dell' Jfola  di  S.Antioco,  e  Priore  di  S.  Saturnino  &c. 

Del  Conjeglio  di  S.M.,  e  fuo  Regio  Elemoftnicre , 

Da    AUGUSTO     DE    LA    VALLEE' 

Regio    Ingegnere. 
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IN     TORINO     M.DCC.XXXVI. 

Appretto  Gio:  Francefco  MairelTe  alFlnfegna  di  Santa  Terefa. 


IMPRIMATUR 

VIcarius  Generata  S.  Officij  • 

V.  Ab.  Bercini  M.  &  P. 

Se  ne  permette  la  Stampa  MorozzoperS.  E.  il  Signor  Marchefe 
Zoppi  Gran  Cancelliere. 
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LETTELA    DEDICATORIA 

A     S.     E.     MONSIGNOR 

RAULO    COSTANZO    FALLETTI 

ARCIVESCOVO  DI  CAGLIARI. 

Llorchè  a9  J.  di  Luglio  dell'anno  fcorfo  1735.,  diede 
V  Anima  a  Dio  S.E.il  Signor  Mar  che  fé  Girolamo  F al- 
letti di  Caflagnole ,  Viceré ,  Luogotenente ,  e  Capitai! 
\  Generale  di  queflo  Regno  di  Sardegna  ,  e  Fratello  di 
V.  E. ,  neWanno  quarto  del  feto  Governo  ;  l'È.  V.fì 
degnò  d'appoggiare  alle  mie  deboli  idee  il  carico  di  quanto  richie- 
deva/i per  parte  feia ,  ad  effetto  di  rendere  gli  ultimi  onori  all'Ec- 
cellentijjìmo  fuo  Fratello  ;  attefo  mafpmamente  V  alto  Grado  ,  eh' 
Egli  in  nome  di  S.  M.  teneva  nel  Regno .  Entrai  perciò  nell'  im- 
pegno di  rapprefentare  il  dolore  di  V  E,  in  un  doppio  lugubre 
Apparato  da  far  fi ,  prima  nel  Salone  del  Regio  Palazzo ,  in  occa- 
fione  d'efporfi  per  tre  giorni  confecutivi  il  Cadavere  ;  ed  indi  nel- 
la Chiefa  Cattedrale  Metropolitana ,  detta  l'Affeo ,  per  il  Depo- 
rto nel  tempo  delle  folenni  Efequie,  e  di  efeguire  ogni  co  fa  in 
pochi  giorni . 

Defiderofo  io  di  poter  dimoflrare  la  mia  gratitudine  alle  grandi 
obbligazioni,  che  profeffo,  sì  all'  Eccellenti fftmo  Fratello  ,  che  a  VE., 
richiamai  fubito  alla  mente  li  meriti  perfonali  del  defunto  Signo- 
re :  la  di  lui  grande  rettitudine ,  accompagnata  da  tutte  quelle 
Virtù  morali ,  e  crifliane ,  che  nel  corfo  della  di  lui  vita  splen- 
dettero in  effo ,  ne'diverfì  Impieghi ,  che  ha  foflenuto ,  tanto  di  qua, 
che  di  là  dal  Mare .   Le  quali  prerogative  unitamente  all'  anti- 
chità della  di  lui  Nobilifjìma  Profapia ,  prefi  a  ben  confiderare, 
per  poter  poi  con  Macchine  proporzionate  al  fublime  Suggetto  , 
foddisfare  non  meno  al  mio  dovere ,  che  all'  univerfale  afflizione 
della  Nobiltà ,  e  del  Popolo  .  Mi  riufeì  in  pochi  giorni  d' ador- 
nare il  Salone ,  e  la  Chiefa  :  E  perchè  conobbi ,  che  l'Opera  in- 
contrò il  gradimento  di  V.  E.  ,  e  del  Pubblico  ;  mi  animai  a  de- 
lineare ,  e  lumeggiare  con  maggior  agio  di  tempo  li  difegni ,  e  di- 
fiendere  la  deferizione  di  quanto  fucceffe ,  diflinguendola  in  quattro 
parti,  che  riguardano  .   i°.  Gli  ultimi  giorni  di  fua  vita.  i°.La 
pubblica  Efpofìzione  del  Cadavere  .   30.  La  funebre  Proceffione  . 
40.  Le  folenni  Efequie . 

Dopo  d!  aver  impiegato  molto  tempo  in  sì  funeflo  lavoro  ,  mi 
truovo  ora  nel  Gennajo  del  1736.  al  termine  dell'Opera  fpedito 
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per  offerirla  a  V.  E. ,  ma  in  circoflanze  per  noi  molto  diverfe , 
perchè  di  fommo  follevamcnto  sì  al  mio ,  che  al  Pubblico  dolore, 
per  li  nuovi  onori ,  co'  quali  V.  E.  è  fiata  intanto  da  S.  M,  de- 
corata con  fingolarità  di  privilegio  .  Dopo  la  morte,  dunque  ,  di 
S.  E.  il  Signor  Marchefe  di  Cafiagnole  ,  eflflendofli  aperto  il  fle- 
greto  Dispaccio  eventuale  ,  fottentrò  per  la  preventiva  diflpoflzio- 
ne  di  S.  M.  il  Re  CARLO  EMMANUELE  al  Governo  del 
Regno  l9  Eccellenti flfimo  Signor  Conte  di  Brafficarda  Luogotenente 
Generale  delle  armate  del  Re  ,  Governatore  di  Cagliari ,  e  Ge- 
nerale deir  Armi  in  Sardegna  ,  col  Titolo  di  Pr  e  fidente  del  Re- 
gno .  Ma  due  mefi  dopo  eh'  Egli  ebbe  ajfunto  il  Comando  ,  emen- 
do ridotto  agli  efiremi  di  fina  vita  ,  ne  fu  con  tutta  celerità  fipe- 
dita  a  S.  M.  la  notizia .  Prima  pero  ,  che  giwigeffero  le  Reali 
Diflpofizioni ,  eflflendo  morto  il  Cavaliere ,  fu  fc flituit 'a  provi [tonal- 
mente V.  E.  al  Governo  del  Regno  ,  col  folo  Titolo  di  Prejid,en- 
te,  per  voto  del  Signor  Conte  defunto ,  dichiarato  negli  efiremi 
di  fua  vita ,  e  della  Reale  Udienza .  Subito  peraltro ,  che  il  Re 
ebbe  ricevuto  V  avvifo  della  infermità ,  e  della  morte  del  Signor 
Conte  di  Brafficarda  ,  la  M.  S.  per  contraffegno  della  floddisflazio- 
ne ,  e  fi  ima  fingolare  ,  che  ha  di  V  E. ,  fpedì  dal  Campo  di  Lom- 
bardia ,  dove  con  flomma  gloria  comandava  V Armata  fua  ,  e  le 
Truppe  di  fua  Lega,  hi  data  de'  io.  Settembre  1735.,  la  deco- 
rofa  determinazione  di  V "tee- Re  interino  ,  Luogotenente  ,  e  Capi- 
tan Generale  di  queflo  Regno  ali9  E.  V. ,  finché  giungeffe  S>  E.  il 
Signor  Marchefe  di  Rivarolo ,  che  già  era  flato  deflinato  Viceré; 
fluhito  che  S.  M.  ebbe  ricevuta  la  nuova  della  morte  di  S.  E.  il 
Signor  Marchefe  di  Cafiagnole . 

Giunta  S.  E.  il  Signor  Marchefe  di  Rivarolo  Viceré  con 
giubilo  univer fiale  del  Regno  ,  che  fi  pregia  da  un  così  nobile ,  così 
avveduto  ,  e  così  prudente  Governo  ;  volle  S.  AL  per  grazia  pri- 
vilegiata,  con  fino  Diflpaccio  Reale  de*  31.  Ottobre  1735.  flom- 
mamente  onorifico  a  V.  E. .  mantenere  nella  Perfona  di  così  con- 
flpicuo  Prelato  il  decorofo  ,  e  fingolare  trattamento  d9  ECCEL- 
LENZA ,  con  fommo  plaufo  della  Nobiltà ,  Clero  ,  e  Popolo  ,  e 
particolare  compiacenza  di  me,  che  mi  proteflo  Servitore  ojfequio- 
flo ,  e  diflinto  di  V.  E.:  la  quale  fupplicando  di  gradire  la  Rela- 
zione ,  con  li  Diffegni ,  che  ho  fatto  intagliare  in  Rame ,  mi  confla- 
gro col  più  riverente  riflpetto 

Di  V.  E. 


Cagliari  15.  Gennajo  173* 


Vmil.  ,  ed  Ubbidient.     Servitore 
Augusto  De  la  Vallee* 
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RELAZIONE 

Di  quanto  fi  è  praticato  in  occafione  della  morte  di  S.  E.  il  Si- 
gnor Marchese  Girolamo  Folletti  di  Caflagnole  Viceré ,  Luo- 
gotenente ,  e  Capitan  Generale  del  Regno  di  Sardegna^ 
e  Luogotenente  Generale  delle  Armi  di  S.  M.y 
defunto  nella  Città  di  Cagliari  Capitale  del 
Regno  a*  5.  di  Luglio  dell'anno  1735. 

I. 

Di  ciò  ,  che  fi  è  praticato  ne*  giorni  efiremi 

di  fua  Vita. 

Opo  molti  mefl  di  gravi  doglie, cagionate  da  con- 
centrazione d'umori  falli ,  fu  S.  E.  nelle  ultime  fet- 
timane  ridotta  a  taliambafce,  che  non  aveva  mo- 
mento di  quiete  né  la  notte ,  né  il  giorno  .  Ma 
poich' egli  era  d'animo  altrettanto  collante, quan- 
to di  zelo  indefeffo  per  lo  fervizio  di  S.  M.  il  RE  CARLO 
EMMANUELE ,  tollerò  in  piedi  il  male ,  con  tal  applica- 
zione agli  affari  del  Governo  ,  che  fenza  moftrarne  rifenti- 
mento ,  fol  per  conghiettura  ne  trafpiravano  alla  notizia  del 
Pubblico  gli  effetti  .  Affitte  fempre  alle  pubbliche  Udienze 
de' Tribunali,  ed  alla  folita  Affemblea  della  Nobiltà,  detta 
il  Corteggio  :  Diede  l'ordine  al  Militare  ;  e  convitò  a  magni- 
fica Menfa ,  benché  fenza  potervi  affiduamente  affiftere ,  gli 
Generali  della  Squadra  di  Malta ,  sbarcati  al  Porto  di  Caglia- 
ri pochi  giorni  avanti  alla  fua  morte . 

Quanto  poi  fu  fempre  impegnato  ,  e  follecito  il  Signor 
Marchefe  di  Caflagnole,  in  tutti  gl'Impieghi,  che  gli  furo- 
no appoggiati ,  concernenti  il  Regio  Servizio  ;  altrettanto 
fi  era  mantenuto  in  tutto  il  corfo  di  fua  vita ,  fedele  a  Dio; 
con  quella  efattezza  nel  Divino  Offequio  ;  e  con  quella  pe- 
netrazione delle  più  fode  maffime  di  Religione,  che  anche 
in  una  Perfona  totalmente  ritirata  dal  Mondo ,  farebbe  lo- 
devole, e  mirabile.  Quindi  é,  che  vedendoli  avvicinare  la 
morte;  con  animo  tranquillo,  volle  di  proprio  movimento 
accelerare  tutte  quelle  finte  difpofizioni,  che  ad  ogni  Ani- 
ma Cattolica  convengono,  per  poterli  degnamente  prefen- 
tare  al  Tribunale  di  Dio . 
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Nella  notte  precedente  a'  5.  di  Luglio  fi  trattenne  in  lun- 
ga conferenza  con  Monfignor  Falletti  Arcivefcovo  di  Ca- 
gliari fuo  Fratello ,  a  cui  lignificò  il  defìderio ,  che  aveva 
d'efìere  prontamente  munito  del  Sagrofanto  Viatico  del  Cor- 
po di  Crifto  ;  e  che ,  quantonque  fi  poterle  portare  dalla  Chie- 
fa  Metropolitana  fenza  ftrepito,  per  mezzo  de'  Palazzi  con- 
tigui del  Viceré,  e  dell' Arcivefcovo ,  gli  dichiarò  efferefuo 
genio,  che  per  dare  buon'  efempio  al  Popolo,  gli  foffe  por- 
tato pubblicamente.  Era  fiata  fempre  nella  di  lui  vita,fua 
confuetudine ,  l'accoftarfi  a' Sagramenti  della  Conferitone,  e 
Comunione  almeno  una  volta  la  fettimana  ;  e  però  avendo 
egli  ogni  facilità  all'  apparecchio  ,  chiamato  a  fé  il  Confef- 
fore ,  e  riconciliatori  con  Dio  nel  Sagramento  d-lla  Peni- 
tenza ;  attefe  nel  reftante  della  notte ,  con  animo  tranquillo, 
e  mente  ferena  a  difporfì  alla  vifita  Celefte ,  affittito  indefef- 
famente  dall'Arci vefcovo  fuo  Fratello. 

Alle  7.  ore  dopo  della  mezza  notte ,  efTendo  ogni  cofa 
difpoila  ;  gli  fu  portato  il  Signore  Sagramentato  in  forma 
Pontificale  dalla  Chiefa  Metropolitana ,  con  l'intervento  di 
tutto  il  Venerando  Capitolo,  e  con  eflere  foftenute  le  Afte 
del  Baldachino  da  fei  Canonici;  feguendo  immediatamente 
i  Miniftri  della  Reale  Udienza,  gli  Uffiziali  della  guarnigio- 
ne ,  copiofa  quantità  di  Cavalieri ,  e  Popolo  numerofo  :  e 
cutti  gli  aitanti  rimafero  fommamente  compunti  ,  ed  edifi- 
cati, al  vedere  li  contrafegni  d'Umiltà,  Divozione,  ed  OC 
fequio  ,  con  li  quali  S.  E.  ricevette  il  Santiffimo  Viatico  dalle 
mani  del  Signor  Decano  della  Cattedrale. 

Quindi  eiìendofi  pubblicato  l'imminente  pericolo  del  Vi- 
ceré ,  che  per  la  fua  invincibile  rettitudine ,  a  tutti  fi  era 
refo  fempre  amabile,  e  degno  d'ogni  ftima,  fu  univerfale 
nella  Città  il  fentimento  d'afflizione  :  e  fé  ne  videro  mani- 
fefti  li  contrafegni  nel  grande  concorfo  a  tutte  le  Chiefe 
Parrocchiali ,  de'  Regolari  ,  e  delle  Monache ,  dove  fi  face- 
vano pubbliche  preghiere  :  e  molto  più  alla  Chiefa  Catte- 
drale ,  dove  il  Magiftrato  de'  Giurati  della  Città  aveva  fat- 
to efporre  alla  pubblica  adorazione  il  Venerabile,  per  impe- 
trare al  Viceré  la  falute  :  o  quando  alla  Divina  Providenza 
fofTe  piacciuto  diverfamente,  un  felice  paflaggio  .  Stette  in 
quali  tutto  quel  giorno  la  Nobiltà  in  Palazzo  radunata  nel- 
le Anticamere ,  e  gran  Galleria  per  follecitudine  d'affetto . 
E  benché  Monfignor  Arcivefcovo  fuo  Fratello,  unitamente 
con  Monfignor  Antonio  Silent  Vefcovo  di  lui  Aufiliare ,  ed 
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il  Signor  Abate  Moffi  Nipote  di  S.  E.  ,  non  ottante  l'eftre- 
ma  fua  afflizione,  fotte  attento  con  fomma  prefenza  di  fpi- 
rito  a  provvedere  ogni  cofa  ;  non  era  minore  la  vigilanza 
del  Signor  Conte  di  Brafficarda  Generale  delle  Armi,  e  del 
Signor  Prendente  Rayberti  Reggente  della  Reale  Cancelle- 
ria ;  ugualmente  folleciti  di  dare  quegli  ultimi  contrafegni 
di  corrifpondenza  alla  buon'armonia,  che  tra  effi,ed  il  Vi- 
ceré era  fempre  pattata,  che  di  favorir,  e  fole var  Monfì gnor 
Arcivefcovo  di  Cagliari. 

Erano  indefeffi  nell'  aflìftenza  fpirituale  dell'  Infermo  il  P. 
Tommafo  Langafco  di  lui  Confettòre  ,  il  P.  Vattallo ,  e  di- 
vertì Religiofì  di  quafì  ogn'  Ordine  .  Stavano  pure  raduna- 
ti li  Medici  più  accreditati  della  Città ,  e  con  etti  il  Padre 
Dubois  Provinciale  dell'  Ordine  di  San  Giovanni  di  Dio  ; 
il  quale  come  intelligente  dell*  aihitenza  degl'  infermi ,  ed  a 
S.  E.  affezionato,  ne' quattro  ultimi  giorni  mai  non  fi  allon- 
tanò dal  Palazzo. 

Molto  più  poi  fi  conobbe  il  dolore  univerfale  allorché  fi 
promulgò ,  che  precipitando  il  male  S.  E.  era  ftata  munita 
del  Sagramento  dell'  Eftrema  Unzione  alle  due  ore  dopo 
del  mezzo  giorno  :  Circa  del  qual  tempo  al  fegno ,  che  fu 
dato  della  Campana  maggiore  pubblicando/!  l'Agonìa  fi  riem- 
pierono di  Popolo  le  Chiefe ,  ed  anche  le  ftrade  vicine  al  Pa- 
lazzo, tanto  era  egli  ftimato,  ed  amato. 

Avendo  finalmente  S.  E.  fmarrito  li  fentimenti ,  fu  con- 
figliato Monfignor  Arcivefcovo  da  Monfìgnor  Vefcovo  Au- 
fìliare,  e  con  qualche  fpecie  di  violenza  ancora, indotto  dal 
Signor  Conte  di  Brafficarda,  e  dal  Signor  Prefidente  Ray- 
berti ,  a  ritirarli  nel  fuo  contiguo  Palazzo ,  dove  lo  accom- 
pagnarono .  Né  molto  tardò  l'ultim*  ora  di  S.  E.  ,  poiché  al- 
le 7.  circa  dopo  del  mezzo  dì  de' 5.  di  Luglio  i735.,eflen- 
dole  raccomandata  l'Anima  da'  Religiofi  affittenti  ;  il  Signor 
Marchefe  di  Caftagnole  la  refe  piacevolmente  a  Dio  fuo  Crea- 
tore, a  cui  l'aveva  fempre  mantenuta  fedele ,  ed  unita  con 
efemplare  probità  da  buon  Crittiano ,  e  Cattolico ,  in  mez- 
zo al  Mondo . 

Al  funefto  annunzio  della  perdita  fatta  di  sì  caro  Fratel- 
lo ,  rimafe  altamente  ferito  l'animo  di  Monfìgnor  Arcive- 
fcovo ,  ma  alzata  tofto  al  Cielo  la  mente  ,  appartoffi  dalla 
numerofa  Nobiltà  concorfa  per  condolerfi;  e  ricorrendo  a' 
piedi  dell'  Immagine  del  Crocefiffo ,  che  teneva  nell'  Orato- 
rio della  medefima  Camera ,  ivi  genufletto  fece  un  Sacrifizio 
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de'  fuoi  affetti  a  Dio ,  riconofcendo  con  perfetta  raffegna- 
zione  da' fuoi  Divini,  e  Sovrani  Voleri  l'amaro  colpo,  che 
aveva  ricevuto  nel  cuore  .  Indi  reftituitofi  con  volto  aliai  co- 
llante all'  AifembJea ,  compì  in  primo  luogo  con  la  Nobil- 
tà, da  cui  tanto  fi  riconofceva  favorito  :  Indi  rivolfe  li  pen- 
sieri fuoi  a  difporre  tutto  ciò  ,  che  apparteneva  alle  funzio- 
ni funebri,  dando  con  animo  intrepido  ordini  efattillìmi, 
acciocché  gli  ultimi  onori ,  per  parte  fua ,  feguiffero  col  de- 
coro dovuto  al  fublime  pollo,  che  il  Re  aveva  graziofamen- 
te  confidato  al  Signor  Marchefe  fuo  Fratello .  Al  che  tan- 
to più  fi  riconofceva  impegnato  ,  quanto  che  dovea  fare  le 
parti  degli  altri  Fratelli  fuoi,  e  de' figliuoli  del  Viceré  aifen- 
ti,  e  lontani;  e  principalmente  del  Signor  Marchefe  di  Ba- 
rolo Primogenito  ,  il  buon'animo  de' quali  al  Prelato  era  no- 
tiffimo.  Si  degnò  dunque  d'appoggiare  a  me  Tefecuzione 
di  tutto  ciò,  che  defiderava;  dicendomi,  che  conveniva  er- 
gere un  Catafalco  nel  Salone  del  Palazzo  del  Viceré ,  per  l'ef- 
pofizione  del  Cadavere  di  tre  giorni  ;  ed  oltre  a  ciò  innal- 
zarne altro  di  ftruttura diverfa  nella  Chiefa  Metropolitana, per 
le  folenni  Efequie . 

I  I. 

Di  ciò,  che  fi  è  praticato  nel  Triduo  dell' Efpofizione 

del  Cadavere  del  Viceré. 

COrto  veramente  riconobbi  il  tempo  preferittomi ,  tut- 
tavia per  l'inclinazione  ,  eh'  io  aveva  di  concorrere  a' 
prudentiflimi  defiderj  di  S.  E.  Monfignor  Arcivefcovo, com- 
piacendo per  quanto  fi  ftendeiie  il  mio  debole  talento  ad 
un  Prelato  sì  degno,  che  tanto  sa  guadagnarli  gii  animi; 
e  la  ftirna  di  quei  ,  che  hanno  la  buona  forte  di  trattare 
con  elfo,  mi  formai  fubito  in  mente  l'idea  d'ambedue  le 
Macchine  ;  ed  avendo  radunato  quantità  d'Artefici ,  e  di- 
verfe  opere  già  fatte  per  altro  ;  poli  mano  alla  efecuzione 
d'entrambe  con  tal  celerità ,  che  nel  giorno  feguente  fi  vi- 
de in  opera  nel  Salone  un  Catafalco ,  che  con  la  fua  ma- 
gnificenza ,  refe  palefi  al  Pubblico  gli  effetti  d'un  vero  Fra- 
terno dolore . 

Era  comporto  il  Catafalco  di  tre  ordini  di  Loggie,  e  Sca- 
le fpaziofe,  tutte  guarnite  di  Balauftri,  Piedeftalli,  ed  altri 
rifalti  di  rilievo ,  che  ne  facevano  fpiccare  li  Ripiani  ;  e  por- 
gevano 
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gevano  comodità  di  girar  alt'  intorno  per  mantenere  l'illu- 
minazione .  Vi  erano  quattro  Altari  per  la  celebrazione  del- 
le Meffe;  de' quali,  due  erano  fìtuati  fui  pavimento  del  Sa- 
lone ,  e  due  iulla  prima  Loggia .  In  cima  della  terza  er- 
gevafì  il  Baldacchino ,  e  fotto  di  elio  era  collocata  la  Se- 
dia ,  fulla  quale  fu  poilo  il  Viceré  defunto .  Nella  Loggia 
di  mezzo  aveva  pollo  fopra  un  tavolino  la  Corona  Marchio- 
nale .,  ed  il  Ballon  di  comando ..  Il  tutto  era  condecorato 
da  funefle  Piramidi,  e  Statue  di  rilievo ,  ed  ornato  con  Pa- 
diglioni, Cortine,  e  Felloni  a  bruno,  come  dal  feguente  di- 
fegno  numero  13.  fi  potrà  chiaramente  vedere,  elTendovi 
nella  facciata  feguente  l'Indice,  con  la  fpiegazione  d'ogni 
cofa  pa^r tipolare, 
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INDICE     ALFABETICO 


Per  intelligenza  del  difegno  dell' Sfavato  funebre  nel  Salone 

del  Palazzo  del  Viceré . 

A  A">  Adavere  del  Viceré  fulla  Sedia  N  fotto  del  Baldac- 
V^    chino  O  nella  Loggia  fuperiore  M . 

B  Due  Altari  a' pie'  del  Catafalco  fui  fuolo  del  Salone. 

D  Due  Altari  collocati  fulla  prima  Loggia. 

E  Tavolino,  fopra  di  cui  flà  la  Corona  Marchionale  rover- 
feiata  ,  ed  il  Ballon  di  comando  appoggiati  fopra  d'un 
cufeino . 

F  Balauilri  della  feconda  Loggia,  la  cui  fcala  porta  al  Ri- 
piano G ,  dal  quale  fi  paffa  in  H  ,  per  giungere  al  terz' 
ordine  di  Loggie,  e  ciò  per  ornamento  dell'Opera ,  ed 
anche  per  comodità  d'accorrere  in  ogni  parte  ,  dove  l'il- 
luminazione minacciafle  pericolo  d'incendio . 
Le  Statue  rapprefentano  P  la  Fede  .  Q_  la  Giuflizia  . 
R  la  Fortezza.  S  la  Pietà.  T  la  Liberalità.  V  la  Pru- 
denza. 

X  Piramidi  adornate  di  torce,  e  candele,  come  altresì  tut- 
te le  Loggie,  e  Balauilri:  elféndofì  diflribuita  l'illumi- 
nazione in  modo ,  che  l'ofeurità  del  Salone ,  dava  mol- 
to rifalto  alla  fìmmetria  del  lavoro. 
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ESfendo  così  difpofto  il  Catafalco  col  Salone  tapezzato  a 
bruno  ,  fu  portato  il  Cadavere  del  Viceré  imbalfama- 
to  Julia  Sedia  preparata,  venato  di  nero,  perchè  correva  al- 
lora il  lutto  della  Real  Corte ,  e  con  grande  parrucca ,  fpa- 
da  cinta  al  fianco,  e  canna  in  mano  .  Dopo  di  che,  poftifi 
due  Alabardieri  a' due  lati  del  Catafalco  ,  da  rilevarli  a  vi- 
cenda,  11  aprì  il  Salone,  ed  il  Capellano  proprio  del  Signor 
Marchefe  diede  principio  alle  MclTe ,  le  quali  fi  continua- 
rono da  altri  Sacerdoti  Secolari ,  e  Regolari  con  la  diftri- 
buzione  delle  limoline  a  quei  che  fogliono  riceverla ,  in  tut- 
ti quattro  gli  Altari  fino  dopo  del  mezzo  giorno,  con  effer- 
fi<  praticato  lo  Hello  nelle  due  mattine  feguenti  ;  nelle  qua- 
li ,  per  lo  numerofo  concorfo  de'  Sacerdoti ,  fi  principiarono 
li  Sacrifizj  nell'Aurora  .  Al  dopo  pranzo  di  ciafeun  giorno 
intervennero  fucceffivamente  tutte  le  Comunità  de'  Regola- 
ri a  recitare  l'Uffizio  de' Defunti  in  fuffragio  della  di  lui  Ani- 
ma :  e  fu  continuamente  ripieno  il  Salone  dal  concorfo  di 
Cavalieri,  Dame,  e  Popolo  d'ogni  fpecie  di  perfone  ,  ve- 
nute anche  da  Popolazioni  rimote  .  Furono  continuati  al  Vi- 
ceré defunto  gli  onori  militari  in  tutto  elfo  tempo,  come  lì 
praticavano  in  vita ,  tanto  dagli  Alabardieri  del  Salone  ;  quan- 
to dalla  Fanteria  alla  Porta  del  Palazzo . 

III. 

Della  ProceJJìoue  funebre  ,  e  dell'  Efequie . 

TErminati  li  Santi  Sagrifizj  del  terzo  giorno  ,  fu  chiufo 
il  Cadavere  di  S.  E.  in  una  Gaffa  di  piombo ,  ricoper- 
ta di  veluto  nero,  arricchito  con  ornamenti  d'oro.  Radu- 
natoli intanto  nel  Palazzo  tutto  il  Clero  Secolare ,  e  Rego- 
lare ,  sì  della  Città  ,  che  de'  Borghi  folito  intervenire  alle 
Procefsioni  Generali,  cioè  le  tre  Collegiate  co' loro  Preben- 
dati, e  Curati;  tutte  le  Confraternite,  e  le  Comunità  de' 
Regolari ,  fi  diede  principio  all'  Efequie  nel  medefimo  Salo- 
ne ;  le  quali  da  ciafeun  Corpo  a  parte  fuccefsivamente  in- 
trodotto ,  furono  con  folennità  cantate  ,  rifervandofi  il  Ve- 
nerando Capitolo  a  tal  funzione  in  vicinanza  di  fua  parten- 
za ,  ed  incamminainento  del  Cadavere  ,  ed  intanto  fi  co- 
minciò a  regolare  il  pompolo  accompagnamento  .  Stava  pre- 
parato nel  Cortile  del  Palazzo  il  Carro  d'una  Carrozza,  fguar- 
nito  della  Gabbia;  in  vece  di  cui  erafi  elevato  un'alto  Ca- 
taletto 
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caletto  di  nobil  foggia,  e  particolare  nmmetria,  fopra  del  qua- 
le collocar  fi  doveva  la  Calla  di  piombo  :  tenendoli  pure  in 
pronto  fei  Cavalli  per  tirare  il  Cocchio,  guarniti  di  grandi 
gualdrappe  nere ,  ilefe  fin  vicino  a  terra  .  Trovandoti  poi 
ogni  cofa  difpofla  ,  il  Venerando  Capitolo  Metropolitano 
fece  le  Efequie  nel  Salone ,  accompagnato  dalla  Mufica  in 
effe,  ed  in  tutto  il  corfo  della  Proceffione  ,  dopo  di  che  il 
Cadavere  fu  difcefo  dalle  fcale  per  mano  di  fei  Sargenti  di 
Fanteria,  e  da  effi  fu  collocato  fui  proprio  fito. 

L'ordine  dell' accompagnamento  era  come  fegue.  Pre- 
cedeva uno  Squadrone  di  150.  Dragoni ,  che  attualmen- 
te fi  trovavano  nel  Prefidio ,  con  le  loro  Armi ,  dette  vol- 
garmente Fucili ,  rivoltate  fecondo  Jo  itile  de'  Funerali  .  Se- 
guiva una  confiderabile  moltitudine  di  Poveri  ordinati  due 
a  due  ,  provveduti  di  Manto  nero ,  e  di  candela  in  mano . 
Dopo  di  eflì  vi  era  un'  altra  riguardevole  moltitudine  di  Ser- 
vitori,  mandati  dalle  Cafe  de' Cavalieri  ;  ed  in  fine  d' effi 
vi  erano  quei  del  Signor  Abate  Molli  Nipote  del  Viceré , 
quei  del  Signor  Avvocato  Fifcal  Regio  Boggi,  quei  del  Si- 
gnor Prefidente  Rayberti  Reggente,  di  S.E.  Monfignor  Ar- 
civefcovo  Fratello  del  Viceré,  quei  di  S.E.  il  Signor  Con- 
te di  Brafficarda ,  che  come  fi  è  detto,  già  aveva  affunto  il 
comando  ,  con  titolo  di  Pre fidente,  e  finalmente  quei  dello 
iteflò  Viceré  defunto  ;  i  quali  marciavano  tutti  due  a  due  , 
con  Torchj  accefi ,  guarniti  colle  Armi  de'  proprj  Padroni , 
a' quali  fervivano.. 

Seguivano  le  Confraternite ,  che  raramente  fonofi  vedu- 
te così  numerofe ,  ed  indi  gli  Ordini  Regolari ,  e  tutti  effi 
con  le  Candele  diilribuke  dal  Maggiordomo  del  Viceré  de- 
funto ,  ed  ad  effi  fuccedevano  le  Collegiate  ,  e  Prebendati 
delle  Parrocchie  :  In  ultimo  chiudevafì  il  Clero  dal  Capito- 
lo con  la  Mufica,  il  cui  Venerando  Corpo,  terminavafi  dal 
Signor  Decano  ,  e  due  Canonici  Collaterali  in  Abito  Pon- 
teficale . 

Immediatamente  dopo  di  tutto  il  Clero ,  feguiva  il  Coc- 
chio ,  tirato,  come  fi  è  detto ,  da  fei  Cavalli  ammantati  da 
nero  Drappo,  fopra  di  cui  flava  in  villa  altamente  elevato 
il  depofito  del  Viceré ,  a  cui  lati  marciava  a  delira ,  ed  a  fi- 
niflra  la  Guardia  degli  Alabardieri  di  Palazzo  con  li  Ser- 
genti deflinati  al  trafporto  della  Caffa ,  ad  efsi  interpolli  . 
Li  quattro  Capitani  più  anziani  della  Guarnigione  foflene- 
vano  le  quattro  eilremità  d'un  grande  Drappo  ìbttopoflo  alla 

Caffa 
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CafTa,Ia  qual'era  coperta  da  un  velo  nero  rrafparente.  Due 
Pilgg]  del  Viceré  portavano  fopra  Bacini  d'argento  velati  di 
nero  trafparente,  uno  il  Baflon  di  comando,  e  l'altro  la  Co- 
rona Marchionale . 

Dopo  del  Cocchio  feguivano  S.  E.  il  Signor  Conte  di 
Brafficarda  Prefidente  del  Regno  ,  la  Reale  Udienza,  il  Ma- 
gistrato della  Città  ,  ed  il  Signor  D.  Francefco  Cerbellon 
Capitano  della  Guardia  del  Viceré ,  con  quell'  ordine ,  che 
fogliono  tenere  nell'accompagnamento  del  Viceré  nelle  Pub- 
bliche Proceflìoni . 

Succedevano  li  due  Battaglioni  del  Reggimento  Ghit, 
che  fi  trovavano  di  Guarnigione ,  marciando  con  li  Tarn- 
burri  fopracoperti  di  nero  Drappo ,  con  le  Armi  de'  Soldati 
abbacate ,  avendo  gli  Uffiziali  il  velo  nero  allo  Spuntone. 

Chiudevano  finalmente  tutto  l'accompagnamento  fei  Pezzi 
di  Cannone ,  tirati  ciafcun  da  quattro  Cavalli . 

Si  fece  il  corfo  della  Proceiiìone  con  largo  giro  dentro 
le  Mura  di  quella  parte  della  Città ,  che  chiamano  il  Cavi- 
glio ,  ed  è  la  principale  ;  tenendoli  l'accompagnamento  nel- 
le ftrade,  che  corrono  tra  le  Cafe,  e  le  Mura:  e  da  ogniBa- 
flione ,  in  villa  del  quale  pafTava  il  Cocchio  ,  li  fparava  un 
tiro  d'Artiglieria;  profeguendo  continuamente  il  fuono  lugu- 
bre di  tutte  le  Campane  della  Città ,  e  de'  Borghi . 

I  V. 

Dell' Efeqitie  dentro  la  Chiefa  Metropolitana. 

PRima  di  dare  ragguaglio  di  ciò  ,  che  fi  praticò  dentro 
la  Chiefa,  per  le  Solenni  Efequie  ,  mi  giova  deferivere  ' 
l'Idea  del  Catafalco  ivi  preparato.  Era  fituato  nella  Nave, 
di  mezzo  verfo  l'Aitar  Maggiore  in  elevazione  di  fettanta 
palmi  Romani,  ed  ornato  di  larghe  Scale  ,  Balauftri ,  Piede- 
ftalli,  Statue,  e  Colonne  ,  il  turto  di  rilievo  .  Nel  centro,  co- 
me fotto  d'un  Portico ,  pendeva  dalla  fòmmità  agli  angoli 
un  Padiglione,  fotto  di  cui  era  collocata  la  Tomba,  figura- 
ta in  tre  ordini  Piramidali  desinata  a  foilenere  la  Calla  di 
piombo,  con  dentro  il  Cadavere  del  Viceré;  ed  a  delira,  e 
finiflrai  due  Bacini  portati  da'Paggj. 

Le  Colonne  fòftenevano  un'Architrave,  che  girava  tutt' 
all'intorno  in  figura  ottangolare.  Ma  perchè  le  Colonne  era- 
no otto ,  e  difpofle  in  modo  ,  che  due  in  ogn'  angolo  erano 
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tra  fé  più  vicine,  e  due  più  dittanti ,  ne  feguiva  che  i  lati 
deJl'ottangolo  non  fottero  eguali,  ma  di  elfo,  le  quattro  faccie 
principali  erano  maggiori,  e  le  meno  principali,  minori .  Sopra 
dell'Architrave  in  vece  del  cornicione  ,  girava  un  rifatto  tut- 
to a  fettoni  :  E  per  finimento  fuperiore  rifaltavano  molti  or- 
dini di  gradini ,  formando  Piramide  in  continua  diminuzio- 
ne ,  per  dar  campo  ad  una  più  fplendida  illuminazione  . 
La  parte  più  alta  della  Piramide  era  terminata  con  la  Sta- 
tua del  Tempo,  fopra  di  un  Piedeftallo  ottangolare,  ornato 
di  quattro  volute  negl'intervalli  maggiori. 

Dell' ottangolo  inferiore  le  faccie  più  ampie  erano  occu- 
pate da  grandi  Scale,  quelle  di  fronte,  e  da  Balauftri  quel- 
le di  fianco .  Le  meno  ampie  erano  ornate  di  quattro  Sta- 
tue fopra  de' Piedeftalli ,  le  quali  rapprefentano  la  Speranza, 
la  Carità  ,  la  Fede ,  e  la  Ginflizia . 

Il  tutto  fi  vedrà  efpreflò  ne' due  Rami  feguenti ,  de' quali  il 
primo  fegnato  19.  rapprefenta  la  Pianta,  ed  il  fecondo  21. 
l'Elevazione, 


Giunto 
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Giunto  ,  che  fu  con  tal  accompagnamento  il  Cadavere 
del  Viceré  avanti  la  Porta  maggiore  della  Chiefa  Cat- 
tedrale Metropolitana ,  fu  da'  Sergenti  deputati  depofta  la 
Calla  dal  Cocchio  ,  e  portata  fopra  del  Catafalco  nel  pofto 
deftinato ,  ed  a  pie'  delle  Scale  fu  diftribuita  la  Guardia  de- 
gli Alabardieri  .  Li  Dragoni  intanto  fi  fquadronarono  fulla 
Piazza  del  Palazzo  della  Città  ,  ed  il  Reggimento  di  Ghit 
fu  quella  della  Chiefa;  e  fubito  che  la  Caffa  fu  collocata  fui 
Catafalco ,  tanto  la  Fanteria ,  che  li  Dragoni  fecero  il  loro 
faluto  dalle  refpettive  Piazze  ;  e  dopo  di  elfi  fu  fatto  anche 
dall'  Artiglieria ,  con  fei  tiri  di  Canone  fparati  da  que'  me- 
defimi  Baloardi,  che  già  nel  paffaggio  avevano  falutato. 

Terminato  il  primo  faluto ,  fall  fopra  del  Pulpito  il  Pa- 
dre Tommafo  Langafco  Gefuita  ConfeiTore  del  Viceré,  e 
recitò  l'Orazione  Funebre  in  lingua  Spagnuola ,  nella  quale, 
dopo  d'avere  trattato  dell'  antichiflima  Nobiltà  di  S. E., de- 
gli Onori,  con  li  quali  la  Maeftà  del  Re  ha  fempre  conde- 
corato la  di  lui  Perfona,  e  Famiglia,  fi  ftefe  fulle  Virtù  tan- 
to morali ,  che  crifliane  del  Viceré ,  attribuendo  il  diftinto 
zelo,  che  ha  fempre  dimoftrato  pel  Regio  Servizio ,  alla  fe- 
deltà, con  cui  ha  fempre  fervito  a  Dio. 

Finita  che  fu  l'Orazione  Funebre ,  {\  fece  il  fecondo  fa- 
luto  della  Mofchetteria ,  ed  Artiglieria  nel  modo  già  efpo- 
fto  ;  ed  il  Coro  della  Mufìca  diede  principio  all'  Efequie  fe- 
condo il  Rito  confueto  della  Santa  Chiefa  ;  continuate  dal 
Clero  attorno  al  Cadavere  nella  forma  Pontificale  confueta. 
Dopo  di  che  il  Venerando  Capitolo  col  Signor  Decano, 
edAiTeffori  s'incamminarono  alla  Cappella  laterale  della  Chie- 
fa, deftinata  per  lo  Depofito  del  Cadavere  di  S.  E.  il  Sign. 
Marchefe  di  Caftagnole  Viceré  ;  dove  da'  Sergenti  fu  porta- 
ta ,  e  depofitata  la  Caffa  di  piombo  fìgillata  ;  e  con  la  terza 
fcarica  della  Mofchetteria  ,  ed  Artiglieria  nel  modo  predetto, 
fi  terminò  tutto  il  lugubre  Cerimoniale . 
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A   S.   E. 

MONSIGNOR    FALLETTI 

ARCIVESCOVO    DI    CAGLIARI. 

ECCELLENTISSIMO    SIGNORE. 

^^  On  contenta  la  magnifica  pietà  di  V.  E.  d'aver  ordina- 
*  to  tutti  quegli  ultimi  onori  all'Eccellentiffimo  Fratel- 
lo defunto  ,  che  ben  erano  dovuti  alla  fua  Nafcita  ;  ma  mol- 
to più  alla  qualità ,  e  grado  di  VICERÉ ,  di  che  era  fla- 
to da  S.  M.  onorato  ;  pensò  ancora  a  perpetuarne  quella 
grata  memoria ,  che  ne  ha  tutto  il  Regno ,  con  TEdifizio 
d'un  Monimento  di  marmo,  da  innalzarli  in  una  delle  Cap- 
pelle della  Chiefa  Metropolitana,  con  animo  d'ordinarne 
poi  altro  nel  lato  oppofto  della  flefla  Cappella  per  l'Eccel- 
lentiflìma  fua  Perfona .  Avendone  io  avuto  daV.E.  lagra- 
ziofa  infinuazione,  ho  delineato  il  feguente  difegno  da  fer- 
vire  per  S.  E.  il  Signor  Marchefe  di  Carmagnole  ,  il  quale 
benché  avefh  ideato  per  altro  fìto,  fotto  della  grande  Tri- 
buna, potrà  nondimeno  alla  Capella  comodamente  appli- 
carli :  E  fupplicando  V.  E.  di  gradirne  la  Stampa ,  che  ho 
fatto  intagliare  all'acquaforte,  come  gli  altri  difegni  per 
maggior  celerità  del  lavoro,  nel  Rame  num.  25.,  accioc- 
ché ferva  d'Idea  agli  Artefici  Scultori  di  Marmo  ,  a'  quali 
ne  ha  ordinato  l'efecuzione  ;  col  più  riverente  rifpetto  mi 
o. 


Di  V.  E. 


Cagliari  li  2.  Febbrajo  1736. 


Umil.  ,   ed  Ubbidiente     Servitore 
Augusto  De  l^   V,ille£ 
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